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La carica musicale per il Par-
ma? Dimenticate musica rock, 
hit della pop, rap e canzoni da 
discoteca, solitamente le scel-
te più gettonate dai calciatori 
per le ormai immancabili cuf-
fie sulle orecchie prima del-
la gara. Lunedì sera allo sta-
dio Tardini i crociati di Apol-
loni si caricheranno con uno 
dei brani più celebri e cono-
sciuti della storia dell'opera, il 
Nabucco. Ma non sarà la so-
lita musica sputata a volume 
massimo dall'impianto acu-
stico dello stadio. Il Va' Pen-
siero sarà infatti cantato da 
quello che punta a diventa-
re, in una serata da record, il 
coro verdiano più grande del 
mondo: sul campo i ragazzi 
dell'orchestra e del coro del 
liceo musicale Bertolucci di 
Parma, diretti da Roger Ca-
tino e affiancati da un ospi-
te d'onore, il cantante lirico 
parmigiano Michele Pertu-
si; sugli spalti invece tutti i ti-
fosi della curva Nord, a parti-
re dai Boys, da sempre vicini 
alla musica. Ma all'esecuzione 
del brano tratto dal Nabucco 
parteciperà di fatto tutto lo sta-
dio, a pochi minuti dalla gara. 
Il tutto in occasione del loca-
le Festival Verdi e del comple-

anno del Cigno di Busseto: sul 
terreno di gioco una sessanti-
na di persone, armate di stru-
menti e voce e non di pallone; 
in tribuna il pubblico al com-
pleto (gli abbonati totali sono 
oltre 8 mila) e alcuni ospiti per 
l'occasione, come il presidente 
della Lega Pro Gabriele Gravi-

na (ci sarà la diretta RaiSport).

Obiettivo chiaro. Detto que-
sto, al fischio iniziale sarà par-
tita vera e il Parma dovrà con-
quistarsi la pagnotta con tut-
te le proprie forze. La Feral-
pi è terza in classifica e arriva 
da due vittorie di fila, contro 
Mantova e Forlì, le prossi-
me due avversarie dei giallo-
blù. Una squadra ostica, mes-
sa bene in campo, che in tra-
sferta concede di più ma che 
comunque è fastidiosa nelle 
ripartenze. Serve la massima 
concentrazione e per questo 
Gigi Apolloni non vuole di-
strazioni. Dopo lunedì il Par-
ma avrà un calendario in di-

scesa (Forlì, Mantova e Fano), 
ma l'input dato a Lucarelli e 
compagni è pensare ad una 
gara alla volta. «Affronteremo 
una squadra esperta della ca-
tegoria, ma vogliamo assolu-
tamente i tre punti per avvici-
nare chi ci precede in classifi-
ca». Parole dell'esterno under 
Giacomo Ricci, protagonista 
di un buon inserimento a gara 
in corso nell'ultimo impegno 
contro la Sambenedettese.

Sale Baraye. Molti pensieri 
di Apolloni sono per la scel-
ta del modulo, dello spartito 
tattico, se vogliamo rimane-
re in ambito musicale. Da una 
parte c'è il caro e vecchio 3-5-
2, dall'altra il nuovo 4-4-2 uti-
lizzato per la prima volta saba-
to scorso al Riviera delle Pal-
me di San Benedetto. Il Parma 
ha dimostrato di poter gioca-
re bene anche con la difesa a 
tre, soprattutto in casa (basti 
pensare al primo tempo del 
big match col Venezia), ma 
allo stesso tempo questa di-
sposizione ha evidenziato pa-
recchie lacune. Apolloni po-
trebbe riproporlo con Benas-
si o Garufo in difesa e uno tra 
Baraye e Giorgino con Cora-
pi e Scavone in mezzo al cam-
po (Nocciolini e Nunzella con-
fermati sulle corsie esterne). 
In settimana il tecnico ha co-

munque riprovato il 4-4-2, pur 
in assenza di quasi tutti i tito-
lari. La decisione finale nel-
la rifinitura a porte chiuse di 
domani, anche se la sensa-
zione è che le carte, come di 
consueto, rimarranno coper-
te fino a lunedì.

Ass

Parma sinfonico 
per domare Salò

Giacomo Ricci, 20 anni, difensore del Parma Getty

Il posticipo con la Feralpi sarà introdotto 
dal coro del Nabucco, cantato dai tifosi 

Ricci mette in chiaro 
il rischio: «Ci tocca 
una rivale difficile 
ma con la vittoria 
vetta più vicina»

di Stefano Ferrari

Modena - Simone Pavan sa che l’avversario di 
oggi, il Sudtirol, può rappresentare il trampolino 
di lancio per una stagione ancora al palo o, al 
contrario, l’ennesima delusione per i tifosi del 
Modena. «Abbiamo a disposizione una bella 
occasione - ha ammesso il tecnico - vincere 
contro il Sudtirol significherebbe tanto per noi e 
daremo tutto. Qualora non ce la dovessimo fare 
non sarebbe comunque il caso di buttarci giù, 
so che la squadra non è ancora al top e che la 
strada da fare è lunga. E’ comunque una sfida 
importante che dobbiamo trovare il modo di 
affrontare al massimo, anche se mancheranno 
tanti ragazzi all’appello: abbiamo tentato di 
recuperarne il più possibile, ma qualcuno non ci 
sarà».
	 Il Modena, dunque, cercherà di mettere una 
pezza qua e là: «Non saremo al 100% ma non 
interessa perché c’è massima determinazione. 
In panchina penso di portare tre ragazzi della 
Berretti, Laner è al cinquanta per cento della 

condizione così come Olivera che non è a posto. 
Giorico? Ha un problemino ma ci sarà. Besea? 
Nemmeno convocato, mentre Sakaj ormai è 
pronto e gioca con la Berretti, fra poco rientrerà. 
Mi è dispiaciuto per le critiche che ci sono 
piovute dopo la partita di sabato perché 
abbiamo preparato la partita in due giorni e ho 
dovuto cambiare all’ultimo, non è stata una 
bella prova, questo lo so, ma abbiamo 
conquistato un buon pareggio con il Bassano e 
con giovani in campo a cui non si può dire 
niente. Per quello che potevamo fare abbiamo 
ottenuto il massimo e in questa vigilia, a dire il 
vero, siamo più o meno nella stessa situazione. 
«Siamo a giocarcela nonostante tutto. Per le 
conferme e per le novità, viste le precedenti 
situazioni, deciderò definitivamente solo la 
mattina della gara: è un periodo così e mi devo 
adattare. Certo, mi piacerebbe avere la rosa al 
completo, ma adesso non è così e il direttore 
Pavarese ha voluto difenderci dalle critiche, 
anche giuste, conoscendo la situazione».
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Pavan: Modena, questa vale tanto
Oggi c’è il sudtirol

Ancona-Albinoleffe�  (ore 14.30)

ANCONA (4-4-2): 1 Scuffia; 2 Barilaro, 17 Moi, 13 Ricci, 3 Malerba; 11 De Silvestro, 
26 Zampa, 10  Agyei, 7 Frediani; 23 Momentè, 15 Bariti. A disp.: 12 Rossini, 16 
Daffara, 6 Kostadinovic, 5 Gelonese, 4 Djuric,8 Bambozzi, 18 Montagnoli, 20 
Ndyaie, 19 Tassoni, 25 Ascani, 24 Voltan. All.: Brini.
ALBINOLEFFE (3-5-2): 22 Coser; 4 Gavazzi, 5 Zaffagnini, 6 Magli; 7 Gonzi, 
13 Agnello, 8 Loviso, 15 Nichetti, 10 Cortellini; 9 Mastroianni, 21 Virdis. A disp.: 1 
S. Cortinovis, 3 Scrosta, 14 Dondoni, 24 Mandelli, 20 Ammirati, 17 Giorgione, 11 
Moreo. All.: Alvini.
Arbitro: Bertani di Pisa (Pancioni-Meocci).

Modena-Sudtirol�  (ore 14.30)

MODENA (4-3-1-2): 12 Manfredini; 23 Calapai 3 Marino 4 Accardi Popescu; 6 
Laner 24 Giorico 25 Basso; 32 Schiavi; 10 Tulissi 17 Diakite. A disp.: 1 Costantino, 
20 Aldrovandi, 5 Cossentino, 13 Minarini, 19 Loi, 9 Ravasi, 27 Olivera, 18 Salifu, 
14 Bajner. All.: Pavan.
SUDTIROL (4-3-3): 22 Marcone; 21 Tait 15 Di Nunzio 6 Bassoli 16 Sarzi Puttini; 
8 Furlan 4 Obodo 10 Fink; 13 Ciurria 19 Sparacello 11 Tulli. A disp.: 12 Fortunato, 
20 Brugger, 23 Douglas, 3 Vasco, 5 Baldan, 7 Cia, 14 Spagnoli, 18 Torregrossa, 9 
Gliozzi. All.: Viali.
Arbitro: Tursi di Valdarno (Bruni-Lillo).

Maceratese-Mantova � (ore 16.30)

MACERATESE (4-3-2-1): 22 Forte; 14 Ventola 6 Gattari 24 Perna 3 Broli; 
19 Malaccari 8 Quadri 7 De Grazia; 11 Petrilli 9 10 Turchetta; Colombi. A disp.: 1 
Moscatelli, 2 Gremizzi, 4 Bondioli, 5 Marchetti, 12 Cantarini, 13 Marco Massei, 15 
Allegretti, 16 Palmieri, 18 Quadrini, 20 Mestre, 21 Bangoura, 23 Franchini. All.: Giunti.
MANTOVA (3-5-2): 1 Bonato; 20 Gargiulo 6 Carini 23 Cristini; 26 Di Santantonio 4 
Skolnik 16 Salifu 8 Raggio Garibaldi 24 Regoli; 9 Marchi 11 Tripoli. A disp.: 12 Maniero, 
22 Errera, 3 Romeo, 5 Menini, 18 Sene Pape, 10 Caridi, 28 Ruopolo. All.: Prina.
Arbitro: Di Gioia di Nola (Marcolin-Zancanaro).

Venezia-Sambenedettese�  (ore 16.30)

VENEZIA (4-4-2): 1 Facchin; 23 Baldanzeddu 5 Malomo 13 Modolo 26 Garofalo; 
24 Fabris 4 Pederzoli 7 Bentivoglio 16 Marsura; 19 Geijo 20 Ferrari. A disp.: 12 Sambo, 
22 Vicario, 2 Luciani, 25 Cernuto, 3 Galli, 14 Pellicanò, 8 Soligo, 21 Acquadro, 17 
Edera, 11 Tortori, 10 Fabiano, 18 Moreo. All.: Inzaghi.
SAMBENEDETTESE (4-3-3): 1 Frison; 4 Di Filippo 25 Mori 31 Ferrario 11 Pezzotti; 
29 Damonte 5 Berardocco 8 Sabatino; 7 Mancuso 9 Sorrentino 17 Di Massimo. 
A disp. 22 Pegorin 10 Tortolano 14 Crescenzo 18 Candellori 19 Tavanti 20 Mattia 
21 Vallocchia 23 Fioretti 12 Raccichini. All.: Palladini.
Arbitro: Giua di Olbia (Pepe-Manzolillo).

Gubbio-Forlì�  (ore 18.30)

GUBBIO (4-3-1-2): 1 Volpe; 6 Marini, 24 Burzigotti, 5 Rinaldi, 11 Zanchi; 4 Croce, 8 
Romano, 16 Valagussa; 28 Casiraghi; 7 Ferretti, 19 Candellone. A disp.: 22 Narciso, 
2 Pollace, 3 Petti, 15 Kalombo, 13 Marghi, 26 Giacomarro, 14 Conti, 15 Bergamini, 
20 Costantino, 29 Tavernelli. All.: Magi.
FORLÌ (4-4-2): 1 Turrin; 23 Vesi 14 Cammaroto 2 Conson 20 Sereni; 10 Spinosa 
17 Tonelli 4 Capellupo 3 Franchetti; 21 Bardelloni 9 Parigi. A disp.: 22 Baldassarri, 
19 Croci, 5 Baschirotto, 26 Capellini, 15 Di Rocco, 8 Piccoli, 6 Ferretti, 16 Ricci 
Frabattista, 24 Nisi. All.: Gadda.
Arbitro: D’Ascanio di Ancona (Ruggieri-Micaroni).

Teramo-Padova�  (ore 18.30)

TERAMO (4-4-2): 1 Rossi; 19 Scipioni 23 Caidi 6 Speranza 3 D’Orazio; 11 Petrella 
27 Steffè 16 Ilari 8 Bulevardi;  26 Jefferson 10 Sansovini. A disp.: 22 Calore 5 Altobelli 
2 Capitanio 28 Sales, 13 Manganelli 4 Petterman 17 Cericola 7 Di Paolantonio, 18 
Forte 9 Croce. All.: Nofri Onofri.
PADOVA (3-5-2): 1 Bindi; 25 Emerson 23 Cappelletti 13 Sbraga; 16 Madonna 5 
Dettori 4 Filipe 6 Mandorlini 3 Favalli; 9 Altinier 11 Germinale. A disp.: 22 Favaro, 
19 Russo, 14 Scevola, 2 Tentardini, 20 Boniotti, 18 Mazzocco, 17 Gaiola, 24 Mar-
candella, 26 Cisco, 7 Fantacci, 21 Alfageme. All.: Brevi.
Arbitro: Volpi di Arezzo (Palermo-Pappagallo).

Bassano-Pordenone�  (ore 20.30)

BASSANO (4-4-2): 22 Bastianoni; 2 Formiconi 3 Barison 5 Bizzotto 23 Crialese; 
7 Falzerano 15 Bianchi 8 Proietti 11 Minesso; 9 Maistrello 18 Fabbro. A disp.: 12 Piras, 
20 Bordot, 26 Lancini, 13 Pasini, 19 Soprano, 14 Candido, 17 Cavagna, 4 Cenetti, 
21 Laurenti, 16 Tronco, 24 Grandolfo, 10 Rantier. All.: D’Angelo.
PORDENONE (4-4-2): 1 Tomei; 11 Semenzato 4 Stefani 5 Ingegneri 3 De Agostini; 
14 Martignago 20 Buratto 8 Burrai 26 Misuraca; 9 Arma 10 Berrettoni. A disp.: 
12 D’Arsiè, 13 Marchi, 15 Parodi, 24 Filinsky, 2 Pellegrini, 18 Broh, 21 Gerbaudo, 6 
Suciu, 16 Cattaneo, 7 Azzi, 23 Pietribiasi. All.: Tedino.
Arbitro: Mancini di Fermo (Trovatelli-Gnarra).

Reggiana-Fano�  (ore 20.30)

REGGIANA (4-3-3): 1 Perilli; 14 Mogos, 25 Trevisan, 15 Rozzio, 13 Giron; 21 Calvano, 
16 Bovo, 4 Angiulli; 17 Manconi, 27 Guidone, 10 Nolè. Panchina: 12 Narduzzo, 5 
Sbaffo, 6 Spanò, 9 Marchi, 11 Otìn Lafuente, 18 Mecca, 19 Lombardo, 20 Sabotic, 
23 Panizzi, 24 Ghiringhelli, 28 Falcone. All.: Colucci.
FANO (4-3-1-2): 1 Menegatti; 13 Lanini 6 Torta 5 Ferrani 19 Taino; 23 Gualdi 14 
Bellemo 17 Sassaroli; 10 Borrelli 9 Gucci 15 Masini. A disp.: 12 Andrenacci, 2 Zigrossi, 
3 Di Nicola, 4 Carotti, 7 Cazzola, 8 Favo, 16 Zullo, 18 Ingretolli, 21 Gabbianelli, 24 
Zupo, 26 Camilloni, 27 Schiavini. All.: Cusatis.
Arbitro: Sozza di Seregno (Parrella-Mansi).

Santarcangelo-Lumezzane�  (ore 20.30)

SANTARCANGELO (3-5-2): 22 Nardi; 19 Oneto, 5 Adorni, 21 Sirignano; 15 
Posocco, 4 Carlini, 10 Dalla Bona, 24 Danza, 3 Rossi; 7 Cesaretti, 9 Cori. A disp.: 
12 Santini, 6 Ronchi, 13 Urso, 26 Gazzotti, 16 Gulli, 28 Rondinelli, 17 Ungaro, 8 
Valentini, 18 Alonzi, 20 Maiorana, 11 Mancini, 27 Merini. All.: Marcolini.
LUMEZZANE (4-3-3): 1 Pasotti; 14 Allegra 24 Tagliani 6 Sorbo 13 Rapisarda; 
4 Arrigoni 10 Genevier 5 Calamai; 18 Russini 9 Barbuti 16 Leonetti. A disp.: 12 
Fiory, 2 Bonomo, 19 Brusacà, 23 Magnani, 3 Raucci, 20 Gentile, 17 Varas, 11 Bacio 
Terracino, 21 Padulano. All.: Filippini.
Arbitro: Meraviglia di Pistoia (Massara-Severino).

Lunedì, ore 20.45, diretta tv su Rai Sport: Parma-Feralpi Salò: Fiorini di Fro-
sinone (Li Volsi-Berti).
Classifica: Pordenone 16; Venezia 14;Sambenedettese*, Feralpi e Gubbio 13; 
Bassano, Parma e Reggiana 12; Santarcangelo 10; Padova* 9; Lumezzane 8; 
Albinoleffe*, Sudtirol, Mantova, Modena, Teramo e Ancona 6; Fano 5; Mace-
ratese* 4; Forlì 2. * = una gara in meno. Recuperi 1ª giornata: 11/10, ore 14.30, 
Sambenedettese-Padova; ore 18.30, Albinoleffe-Maceratese.

GIRONE A
Domani, ore 14.30: Cremonese-Arezzo: Chindemi di Viterbo (Saccenti-Marchi); 
Livorno-Renate: Prontera di Bologna (Bianchini-Salvatori); Olbia-Giana: Pasciu-
ta di Agrigento (Yoshikawa-Iovine); Prato-Como: Robilotta di Sala Consilina 
(Madonia-Moro); Viterbese-Pontedera: Mastrodonato di Molfetta (Bologna-
Graziano). Ore 16.30: Pistoiese-Piacenza: Guida di Salerno (Colinucci-Della 
Croce). Ore 18.30: Lucchese-Lupa Roma: Mantelli di Brescia (Cataldo-Ceccon); 
Pro Piacenza-Carrarese: Santoro di Messina (Baldelli-Massimino); Racing 
Roma-Siena: Curti di Milano (Lattanzi-Carovigno); Tuttocuoio-Alessandria (a 
Pontedera): Piscopo di Imperia (Margheritino-Fantino).
Classifica: Alessandria 19; Viterbese 15; Arezzo e Cremonese 14; Renate 13;Piacen-
za 12; Livorno e Giana 11; Tuttocuoio 9; Como*, Pistoiese e Olbia 8; Lucchese e Siena 
7; Pontedera*, Racing Roma e Pro Piacenza 6;Lupa Roma 5; Carrarese 4; Prato 2.  
* = una gara in meno. Recupero 2ª giornata: 12/10, ore 14.30, Como-Pontedera.

GIRONE C
Domani, ore 14.30: Siracusa-Matera: Perotti di Legnano (Scarpa-Angotti); 
Virtus Francavilla-Casertana: Maggioni di Lecco (Basile-Di Monte). Ore 16.30: 
Catania-Messina: Balice di Termoli (Benedettino-Scarica); Catanzaro-Taranto: 
Paterna di Teramo (D’Alberto-Capaldo); Foggia-Akragas: Schirru di Nichelino 
(Diomaiuta-Fabbro); Unicusano Fondi-Cosenza: Pagliardini di Arezzo (Spiniello-
Lombardi); Vibonese-Lecce: Zingarelli di Siena (Santoro-Mangino). Ore 20.30: 
Andria-Monopoli: Cipriani di Empoli (Mazzei-Di Stefano); Paganese-Melfi: 
Meleleo di Casarano (Guglielmi-Colizzi); Reggina-Juve Stabia: Pillitteri di Palermo 
(Sangiorgio-Vettorel).
Classifica: Lecce e Foggia 19; Juve Stabia 16; Matera 15; Cosenza 13; Monopoli 
e Casertana 11; Taranto e Akragas 9; Unicusano Fondi (-1) e Andria 8; Reggina, 
Paganese e Messina 7; Virtus Francavilla 5; Catanzaro, Melfi (-1) e Vibonese 4; 
Siracusa 3; Catania (-7) 1.

oggi in campo il girone b

di Massimo Boccucci

Qualche mugugno c'è, impossibile non avver-
tirlo e Leonardo Colucci sa che va esorcizzato 
stasera contro il Fano al Mapei Stadium dopo 
due pareggi senza gol che hanno frenato la cor-
sa della Reggiana. La piazza si aspetta di più, 
vuole competere gomito a gomito con chi tira 
il gruppo, ma il tecnico predica calma e pazien-
za: «Stiamo seminando per raccogliere in pri-
mavera e non adesso. Io penso a lavorare, se si 
vuole mettere in croce la squadra dopo due 0-0 
lo si faccia pure ma non vinci soltanto perché ti 
chiami Reggiana. Le squadre ambiziose sono 
diverse in questo girone, la nostra è forte, però 
se vengono a mancare 4-5 giocatori importanti 
diventa normale e al massimo da 7°-8° posto».
	 Una questione pesa in questo momento: 
vanno fatti i conti con gli impegni ravvicinati, 
col calendario fitto fra il turno infrasettimana-

le e il recupero col Santarcangelo.

Tour de force. «Non è semplice gestire il tour 
de force - spiega - che ti condiziona e non age-
vola il recupero degli acciaccati. Abbiamo Mar-
chi ancora fuori e contiamo di poterlo ripropor-
re contro il Padova, Falcone ha qualche proble-
ma e non ha i 90' nelle gambe, mentre Marconi 
e Nolè non sono al meglio e devono stringere 
i denti». La missione granata è inquadrata, in-
fatti Colucci va incontro al Fano chiedendo l'at-
teggiamento migliore: «Dovremo fare la parti-
ta e cercare di stare quanto più possibile nella 
loro area perché l'episodio buono in quel modo 
può venire. Tirare di più in porta dipende an-
che dalle caratteristiche e se si fanno tanti cross 
si può diventare pericolosi. Mi aspetto un av-
versario determinato. Affrontiamo una buona 
squadra e dovremo essere bravi anche nelle dif-
ficoltà che si potranno incontrare. Non ci sono 

risultati scontati in questo girone».

Stare nel gruppo. I giocatori lo seguono e l'a-
spetto viene rimarcato con orgoglio da Colucci: 
«I ragazzi si sentono responsabilizzati, c'è voglia 
di essere protagonisti. Poi ci sono anche gli al-
tri, ogni squadra che viene qui ci mette qualco-
sa in più per lo stadio e perché sei la Reggiana».
	 Non cambia la prospettiva con due pun-
ti in più, quelli che l'ambiente avrebbe voluto 
col Santarcangelo capace di tenere bloccati gli 
emiliani. «A me interessa stare nel gruppo, te-
nendo nel mirino chi sta davanti. In questa fase 
dobbiamo andare avanti per crescere e trova-
re la condizione generale con tutti gli effettivi». 
Non vuole eccessive pressioni addosso Coluc-
ci, al primo anno nei professionisti e con la so-
cietà che in queste ore ha rinnovato piena fidu-
cia nel percorso avviato. 

Infopress

«La Reggiana? Al completo vale le migliori»
Colucci carica squadra e ambiente

Leonardo Colucci, tecnico della Reggiana Schicchi

In Breve
LIVORNO, IL COMUNE REGALA I BIGLIETTI AI MENO ABBIENTI - 
Bel gesto dell’amministrazione comunale di Livorno, che, per il secondo 
anno consecutivo, ha deciso di mettere a disposizione della cittadinanza 
in difficoltà economica, i 10 biglietti di tribuna - quelli prerogativa dell’am-
ministrazione stessa - per tutte le gare interne del Livorno.

MERCATO PRATO - Il Prato ieri è riuscito a tesserare il difensore della 
Martinica Andrew Delly Marie-Sainte, classe 1998, che si allenava ormai 
dall’inverno scorso con i biancazzurri in attesa del transfer.

COPPA ITALIA LEGA PRO: ORARI PRIMO TURNO  (ant.gal.) - Gli orari 
delle gare del primo turno della Coppa Italia di Lega Pro. Martedì 18/10, 
17.30: Pordenone-Sudtirol. Mercoledì 19/10, 14.30: Pro Piacenza-Giana, 
Prato-Arezzo, Foggia-Juve Stabia, Virtus Francavilla-Lecce; 16.30: Messi-
na-Vibonese. Partita unica: se c’è parità supplementari ed eventuali rigori.

REGGIANA, ADDIO A CAMPARI - Si è spento a 89 anni, l’allenatore di 
calcio, Giovanni Campari. Reggiano, Campari - dopo una breve carriera 
come portiere - ha allenato diverse squadre di serie D prima di ricoprire, 
dall’inizio degli anni ‘60 il ruolo di responsabile del settore giovanile della 
Reggiana. Nel campionato di Serie B 1973-1974 gli venne affidata la prima 
squadra e, dalla zona retrocessione, la condusse alla salvezza. In seguito 
ha guidato Ravenna, Melfi, Fasano, Bisceglie, Trani e Andria prima di 
diventare, nel 1990, direttore tecnico di tutte le rappresentative nazionali 
della federazione calcio di Cuba

SERIE D, OGGI SOLO UN ANTICIPO - In Serie D va in scena la 6ª giornata 
del girone d’andata. Si parte oggi alle ore 15.30 con l’unico anticipo Union 
Feltre-Ital Lenti Belluno (girone C).

GROSSETO, VANDALI IN AZIONE  (p.p.) - Ieri notte alcuni vandali hanno 
provocato danni all’auto di Paolo Iapaolo, responsabile organizzativo dell’Fc 
Grosseto. Dell’episodio sono stati informati i carabinieri della stazione di 
Marina di Grosseto e la Digos.

di Ferdinando Vicini
Ancona

E’ trascorsa un’altra setti-
mana di passione e di terre-
moti a catena in casa Anco-
na. L’ennesima, ci sarebbe 
da dire. Fra i grossi proble-
mi economici e la probabile 
penalizzazione di metà otto-
bre sono arrivate anche le di-
missioni del direttore gene-
rale Marco Cerminara. I tifo-
si sono in fermento, c’è una 
forte preoccupazione sulle 
sorti della società in assen-
za di novità concrete circa le 
trattative con eventuali nuo-
vi soci.

Bisogna andare in campo. 
In tutto questo però oggi si 
gioca, al “Del Conero” arriva 
l’Albinoleffe. L’unico a man-
tenere la barra dritta è Fabio 
Brini che insieme al suo staff 
sta facendo di tutto per man-
tenere il gruppo unito. «An-
che io sono deluso, inutile 

negarlo. Avevo parlato con 
Fabiani, ci erano state fatte 
altre promesse che non sono 
state mantenute. Ma ai pro-
blemi della società devono 
pensare i dirigenti. Per quan-
to ci riguarda dobbiamo es-
sere concentrati soltanto su 
quanto avviene in campo».

La garanzia del tecnico. L’e-
sperienza e la calma di Bri-
ni rappresentano l’unica ga-
ranzia per i giocatori e per 
gli stessi tifosi. «Ho la fortu-
na di allenare un gruppo di 
uomini veri che sono riusci-
ti ad isolarsi da tutto quanto 
accade intorno a  loro e che 
ogni giorno si allenano con 
grande impegno. La squadra 
anche a Santarcangelo ha de-
notato di essere in crescita. 
Questo è molto importante».
	 Brini non teme l’Albinolef-
fe. «Affrontiamo una squadra 
con uomini importanti come 
Loviso e Virdis. Anche quan-
do hanno perso sono rima-
sti bene in partita, segno di 
solidità. Noi però vogliamo 
dar seguito al nostro proces-
so di crescita e andremo in 
campo per ottenere il mas-
simo».  Ovvero una vittoria 
che consent di alleggerire il 
peso dei problemi che arri-
vano da fuori dal campo

Gieffepress

Brini: Ancona, concentrati 
soltanto sull’Albinoleffe 

Si gioca nonostante i problemi

Fabio Brini Bartoletti


